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Def: Proietti Uil, indicata spesa previdenza al 16%, 

dato sbagliato 

 

(ANSA) - Roma, 16 apr. - Il Def indica nei prossimi anni 

la spesa della previdenza al 16% ma questo secondo 

la UIL e' una cifra "sbagliata". E' stupefacente - af-

ferma il segretario confederale Uil Domenico Proietti - 

la pervicacia con la quale il governo continua a calco-

lare in maniera sbagliata la spesa per pensioni nel no-

stro Paese. Nel Def, infatti, si indica un spesa pari al 

16% del Pil nei prossimi anni. Quando tutti gli Osser-

vatori, compreso l'Inps, la calcolano intorno al 12%, 

perfettamente in linea con quello che avviene negli al-

tri paesi europei. Questo - sottolinea - e' tafazzismo 

allo stato puro e comporta problemi al nostro paese 

nel rapporto con la UE nel momento in cui c'e', invece, 

bisogno di definire una flessibilita' di accesso alla 

pensione con l'esaurirsi di quota 100. Questo fa il paio 

con il fatto che la Commissione istituzionale per sepa-

rare l'assistenza dalla previdenza, insediata dopo un 

anno di lunga gestazione, prosegue -  non viene con-

vocata dal Ministro del Lavoro da ormai due mesi". 

"Su questo tema la Uil chiede al Governo - conclude - 

un vero e proprio cambio di passo per affrontare tutte 

le questioni aperte del nostro sistema previdenziale, 

dalla future pensioni dei giovani alla valorizzazione 

del lavoro di cura delle donne e della maternita', dalla 

adeguatezza delle pensioni in essere al rilancio delle 

adesioni alla previdenza complementare". 
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 Pensioni: Proietti e Barbagallo Uil, da Orlando ritardo incompren-
sibile su Commissioni gravosi e separazione spesa  
 

 

 

(Adnkronos) - Roma, 14 apr. - "A due mesi dall'insediamento del nuovo  governo, non abbiamo an-

cora avuto la convocazione da parte del  Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale delle due 

commissioni  istituzionali sulla separazione della spesa previdenziale da quella  assistenziale e sui 

lavori gravosi. È un ritardo incomprensibile che  sta pregiudicando l'obiettivo che si sono date le due 

commissioni  all'atto del loro insediamento di produrre un primo rapporto per la  fine di giugno". 

Così il segretario confederale Uil, Domenico Proietti e il segretario generale dei pensionati, Carmelo 

Barbagallo, incalzano il governo sulla previdenza. "Chiediamo al Ministro del Lavoro e della Previ-

denza sociale di  calendarizzare al più presto le riunioni delle commissioni. Gli  obiettivi devono 

essere quelli di certificare che per pensioni in  Italia si spende intorno al 12% del Pil, perfettamente 

in media con  quello che avviene negli altri paesi dell'Ue, e definire, in vista  della scadenza di quota 

100, una flessibilità più diffusa intorno a 62 anni anche in riferimento ai lavori gravosi e usuranti. 

Sull'insieme  dei temi previdenziali è opportuno che il Governo inizi un confronto  con il sindacato 

per trovare soluzioni utili alle attese dei  cittadini", concludono         

 

 

 

 

DEF: Proietti UIL, 'Assenti pensioni e flessibilita' post Quota 100' 
 

 

 

(Adnkronos) - Roma, 19 apr. - Nel Def si nota "l'assenza totale del sistema previdenziale". Così il 

segretario confederale Uil Domenico Proietti in audizione sul Def davanti alle commissioni Bilancio 

di Camera e Senato, sottolineando l'esigenza di introdurre una "flessibilità più diffusa dopo la sca-

denza di Quota 100".  Anche alla luce dello scenario post pandemia che necessita sia la riforma degli 

ammortizzatori sociali che "uno strumento di flessibilità pensionistica", insiste.  Sul fronte della ri-

forma del fisco, Il Def "segna un arretramento sull'intervento sul nostro sistema fiscale, si rinvia alla 

seconda metà dell'anno: questo è un errore politico", osserva poi Proietti. 

 

VAI AL SOMMARIO 
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Pensioni: Proietti Uil, flessibilita' diffusa intorno 62 anni  
 

 
 

(ANSA) - Roma, 26 apr. -  " La Uil torna a chiedere al Governo di aprire un confronto sulla previdenza 

in vista della scadenza a fine anno della sperimentazione di Quota 100. "C'e' bisogno - dice il segre-

tario confederale della Uil Domenico Proietti – di una flessibilita' diffusa intorno ai 62 anni una volta 

esaurita Quota 100". La Uil chiede al Governo di aprire un confronto anche sulle pensioni dei giovani 

e su come valorizzare il lavoro di cura spesso fatto dalle donne. "Noi pensiamo che 41 anni di con-

tributi debbano bastare per andare in pensione", ha detto spiegando che si deve riequilibrare il "dopo 

Fornero".  Il ministro del Lavoro, Andrea Orlando ha piu' volte detto che la priorita' e' la riforma degli 

ammortizzatori e il tema delle politiche attive del lavoro. "Ci permettiamo di dire- sottolinea Proietti - 

che il ministero ha una struttura adeguata ad affrontare contemporaneamente questi temi. Ci augu-

riamo che a maggio il confronto sulla previdenza parta". 

 

 

 

 

Pensioni: Proietti Uil, bene apertura tavolo, pronti a riforma  
 

 

 

(AGI) - Roma, 29 apr. - La disponibilita' ad aprire un confronto sulle pensioni espressa dal Ministro 

Orlando e' un fatto positivo. Lo dichiara il segretario confederale Uil, Domenico Proietti, ricordando 

che i sindacati hanno ripetutamente sollecitato l'apertura di un tavolo perche' "e' indispensabile de-

finire alcuni aspetti relativi a una questione particolarmente delicata che ha importanti risvolti so-

ciali". "Le nostre proposte - afferma Proietti - sono note e le ribadiremo in occasione dell'iniziativa 

unitaria del prossimo 4 maggio. Tra le altre cose, chiediamo  che trovi applicazione un principio di 

"flessibilita' ragionata" che consenta un accesso alla pensione a partire dai 62 anni. Il tutto, in un 

contesto in cui venga finalmente attuata la separazione della previdenza dall'assistenza che rendera' 

evidente, anche in Europa, l'assoluta sostenibilita' del nostro sistema previdenziale". "Aspettiamo, 

dunque, la convocazione del ministro – conclude Proietti - noi siamo pronti per realizzare una riforma 

che dia risposte alle lavoratrici e ai lavoratori, alle giovani e ai giovani e al Paese intero". 
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Pensioni: Proietti-Barbagallo Uil "Bene ripartenza Commissione" 
 

 

 

(ITALPRESS) - Roma, 29 apr. - "Finalmente riparte la Commissione per la classificazione della spesa 

previdenziale e assistenziale, come richiesto per mesi dalla Uil e dalla Uilp. Ora i lavori devono pro-

cedere celermente, come deciso nella riunione di ieri, e portare all'obiettivo di certificare finalmente 

che la spesa per la previdenza in Italia e' intorno al 12% del Pil, perfettamente in linea con quella 

europea". Lo affermano in una nota congiunta Domenico Proietti, segretario confederale della Uil, e 

Carmelo Barbagallo, segretario generale della Uil Pensionati. "L'Italia deve smettere di inviare all'Eu-

ropa dati inesatti, cosi' da poter introdurre nel sistema principi di equita' – aggiungono -. Questa 

Commissione sulla spesa per previdenza e assistenza, come l'altra Commissione sulla classifica-

zione dei lavori gravosi che deve essere anch'essa riconvocata prima possibile, hanno oggi una 

grande importanza, perche' dai loro lavori possono arrivare contributi importanti in vista del con-

fronto tra Governo e parti sociali sulla previdenza. Un confronto che, come anticipato ieri dal ministro 

Orlando, dovrebbe ripartire a breve e che deve portare, anche in considerazione della fine di Quota 

100, a una diffusa flessibilita' di accesso alla pensione, intorno ai 62 – 63 anni. Serve un provvedi-

mento strutturale che ponga rimedio alle rigidita' eccessive introdotte dalla legge Fornero, elimini le 

iniquita', consideri che lavori e condizioni di vita e di salute di lavoratori e lavoratrici non sono tutti 

uguali", concludono Proietti e Barbagallo. 
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Intervento del Segretario Confederale Uil Domenico Proietti a Radio 
Popolare sui temi previdenziali 
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Riforma pensioni 2021, ultime su post Quota 100 e convocazione: inter-
vista a Proietti 
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